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esssoium DELLA sA1.ute - nx|›Airr1uEN1'o PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
1 Dal 1.4.2013 alla data odierna dirigente UOB 4.2

i›aesmeNzA - nn›Aa1'meN'ro REGIOWALE nel RAPPORTI ExÀun.Ee10NAi.1 (GIÀ
DIPAIIYIIIEIITD DI BRLIXELLES E DEI IIAPPOITI IXTRAIIEGIOIIALI
ø oai 13.9.10 ai 31.3.2013 dirigente con incarico deli'Unli:à di Staff “Cooperazione

europea, fase ascendente e logisti sede di Roma";

Assessorato neu.A unmeun, neu.: Pouncue socuu.: e neu.: Aurouome mau
~ Dal 15.6.09 al 30.6.10 dirigente del servizio 7 'Interventi suIl'irnmigmzione';
- cai 1.7.10 ai 12.9.2010 dirigente con incarico deil'Unità di Staff 2 “Monitoraggio e

controllo sulla gestione dei fondi comunitari'

cllocla ROSSA ITALIANA
› coniussnuo sriuioaouwuo assioma.: cowoneirre oomrroni ox s/«neue (om. Lusuo

2010A|.GainAro 2013)
OPERÂ PII SÀNTA LUCIA DI PÀLERIIO
I  O O(DA NARZOADMSOSTO 2010)

Assusoum sauna', nxnnm-mano lsrerronaro sA|u-mac
- nel 31.12.2004 ai. 14.06.2009 dirigente rsponsabiie dei scmnzio 6 UFFICIO neslonnif

'mAsFus1omu.e (nm. 31.12.04 A|_30.9.05 ad interim);
- cai 8.8.03 al 30.9.05 dirigente responsabile deli'Alu:A Arcani eeueiuu E comm;
› oai 3.12.01 ai 7.8.03 di-igente responsabile deii'unitå operativa 2 "Ufficio regionale

Trasiusionale' acciusa al servizio 2;
o oal 16.11.01 al 2.12.01 dirigente coordinatore dei gruppo 37° "Farmaceutica';
¢ oai 11.10.01 al 15.11.01 dirigente presso il gruppo "Coordinamento”;

Ass¿onirro sAiu1'A', ommoue ossemurroiuo uvxoeuxowcxco
ø Dai 31.1.01 ai 10.10.01 dirigente coordin. gruppo 52° `Farrnaccepiderniologla";
v DAI. 12.7.00 al 30.1.01 dirigente coordin. f.f. gruppo 52° “FarmacoepidemioIogia";

Asseesonno sAurrA', iunezxoue A|1|u›usrnA'rnrA
o Dai 12.3.99 al 11.7.2000 in stretta collaborazione con la Direzione, dirigente presso

il gruppo Oocrdinamento, per i'elalJorazione di .una nuova proposta normativa della
complessa disciplina statale e regionale dei settore farmaceutico, di una nuova
proposta normativa di riordino deli'intero settore;

0 Dai 23.01.1997 ai 11.3.1999 dirigente coordinatore reggente del gruppo 13°
"Farrnacie';

ø Dai 16.3.96 ai 22.1.97 dirigente presso il gruppo 13° “Farmacie”

AssessonÀo sANrrA', oxnenoue xs|›erronA'ro nacmmu.: sAnn'A|uo
ø dal 02.11.89 al 15.3.96 dirigente presso ii gruppo 3° “Famiaceutica e Farmacie";

 À
. Dai 01.04.1989 ai 01.11.09 farmacista collaboratore della farmacia intema

deii'Ospedaie “Basilotta" di Nicosia (En):

 0 _
ø Dall'agosi:o 1988 ai febbraio 1989, in qualità diinformatore medico scientifico

- Dai maggio 1985 ai luglio 1988, in qualità di informatore medico scientifico

'c/



ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Anno Accademico 2014115

Anno 2014

Anno 2014

Anno 2013/14

Anno Accademico 2013/14

Biennio 2008/09

Biennio 2007/09

Anno 2008

Attività di docenza a titolo gratuito presso il Dipartimento di Scienze dei Farmaco
deIl'Unlversità degli Studi di Catania, neli'amblto della Scuola di Specializzazione
in Farmacia Ospedaliera. L'attività seminariale svolta ha avuto per oggetto “Etica
Sanitaria"
Corso di perfezionamento in Management Sanitario presso l'Università
Campus Biomedico di Roma, Facolta Dipartimentale di medicina e Chirurgia, nella
sede del collegio universitario Arces di Palermo.

Partecipazione al iV° workshop di economia e farmacia in epatoiogia. WEF-E 2014
- Impatto socioeconomico della malattia epatica avanzata, pre I'Università
Cattolica del Sacro Cuore - Roma

Corso di perfezionamento Orientatore Familiare presso l'Università lUi.INE
ed organizzato in collaborazione con OEFFE-FAES Centri di Orientamento
Familiare.

Attività di docenza a titolo gratuito presso il Dipartimento di Scienze dei Farmaco
deii'Unlversità degli Studi di Catania, nell'ambito della Scuola di Specializzazione
in Famiacia Ospedaliera. L'attività seminariale svolta ha avuto per oggetto “Eti
Sanitaria"
Partecipazione ai corso di formazione Performare Il sangue, Organizzato dal
Centro Nazionale Sangue In collaborazione con Scuola Superiore Sant'Anna (Pisa)
e Spell - Formazione e Teatro di impresa Università di Bergamo, e riservato ai
Dirigenti responsabili delle Strutture regionali di coordinamento per le attività
trasfusionall (ex L.219/2005) ai fine de|i'acqulsizione di strumenti utili al dialogo,
alla mediazione ed alla collaborazione tra i diversi attori del sistema trasfusionale
(trasfusionistl, istituzioni, volontariato), rafforzando le competenze di tipo
strategico - programmatorio e suscitando un confronto attivo su temi di interesse
medico-scientiÀco, utili a creare fra i responsabili del coordinamento regionale,
un'ldentità di ruolo univoca e congruente ai dettami delle vigenti disposizioni
legislative. L'utiiizzo di metodiche formative innovative, forternente orientate
all'interati:ività si preÀgge di lavorare sulla crescita degli skills relazionali,
confidando nella acquisita maturità delle conoscenze tecniche della funzione.

Partecipazione alla Scuola biennale di Formazione Socio Politica presso
l'Arcidiocesi di Palermo.
Si evidenziano le principali materie di trattate quali:
 w ¿emeÀÀ di TeÀlvoia; i1etti:ina_Sosiaie
Eendamantaie; Dottrina Sociale della Chia; muttineßelitisiie;
Corso di formazione inerente le Responsabilità Sociale organizzato
dall'Assessorato Regionale per la Sanità, Dipartimento Ispettorato Regionale
Sanitario, Senrlzlo 6 UfÀcio Regionale Trasfuslonale con i'Arces collegio
Universitario di Palermo.
In data 17.2.06 è stata emanata una Direttiva del Ministro della Funzione
Pubblica (Baccini) sulla rendicontazione soclale nelle Amministrazioni Pubbliche, a
partire dalla quale il Presidente della Regione Siciliana ha emanato la Direttiva
presidenziale dei 18 dicembre 2006 - Indirizzi per la programmazione strategica e
la formulazione delle direttive generali degli Assessori per fattlvltà amministrativa
e la gestione per gli anni 2007-2011. Il comma della Direttiva sancisce
esplicitamente l'awio del sistema di rendicontazione sociale: 'Nel quadro degli
lndirlzzl dl modernizzazione delle amministrazioni pubbliche, particolare rilevanza
assume ormai da anni l'adozlone dl lnlzlatlve e strumenti dl trasparenza,
relazione, comunicazione ed informazione volti a costruire un rapporto aperto e
proficuo con clttadlnl ed utenti. Molte dlsposizlonl si ispirano a questo concetto ed
hanno introdotto istituti gluridlcl, principi operativi e strutture organinative a
questo scopo. La rendicontazione sociale delle arnmlnlstrazlonl pubbliche risponde
alle esigenze oonoscrllve dei diversi interlocutori, siano essi singoli clttadlni,
famiglie, Imprese, associazioni, altre istituzioni pubbliche o private, consentendo
loro di comprendere e valutare gli e¿ettl dell'azlone amministrativa '. _
Viene in tai modo resa evidente limportanza del modello e Vobbligatoriela della
sua implementazione da parte in seno a tutte le amministrazioni pubbliche. Nei
particolare ambito del sistema trasfusionale regionale, risulta evidente l'esigenza
di assicurare la maggiore trasparenza possibile ai donatori, agli Enti e alle
Associazioni Donatori Volontari di Sangue presenti sul territorio.
Ai riguardo sono state sviluppate le seguenti tematiche:

H Responsabilità etico-sociale dell'ente pubblico
- Bilancio sociale '
H Consulenza ln ambito sanitario .
I Comunicazione e dialogo con gli stakeholder
I Project Management
- Integrazione soclo sanitaria tra Aziende USL, Enti Locali e Associazioni

rappresentative degli stakeholder, 2



Anno 2006l07

Anno 2006

Anno 2005

Anno 2005

Anno 2004

Anno 2003

Anno 2003

Anno 2000102

Anno 2001

Anno 2001

Anno 2000

Anno 1999

- Plano strategico e inclusione categorie svantaggiate (taiassemici, emofiiici,
immigrati, tossicodipendenti', disabilità fisiche e mentali)

- Analisi carichi di lavoro
- Piani¿cazione organizzativa (organlgrammi, centri di costo e corretto

dimensionamento delle dotazioni organiche in ¿rnzione delle prestazioni da
erogare)

I Controllo digestione
I (äpacità di lettura di schemi contabili (bilancio economico patrimoniale)

Corso di Fonnazlone “Une politica nuova per rilanciare l'ItaIla" della Scuola
di Formazione Politica “Luigi Sturzo' dal titolo 'presso il Campus Università Carlo
Catianeo di Castellanza (VA), organizzato dalla Fondazione Novae Terrae, con
sede in Milano, ed il Centro Studi Tocqueville-Achon, limitato a 30 partecipanti. Si
evidenziano le principali materie di trattate quali: Eiítes
e potere nell'Europa del XXI secolo; Le riforme tra leadership e ricerca cml
consenso; Presentazione della Fondazione di religione e culto "Centesimus Annus -
Pro Ponte¿ce"; Pensiero liberale e weiiare:il futuro delib stato sociale; Lo Stato
regolatore e le prospettive di riforma delle Authorlties; Il sistema economico-
imprendltoniale italiano: il quadro attuale e le ricette per il iìrturo; Riforme della
pubblica amministrazione: dalla burocrazia ai public management; Stato tra
processi di integrazione e dinamiche di fiammentazione; La multllevei govemanm
tra locale e globale; Biopoiìtica e inizio vita; Biopoiiiica: i nuovi orizzonti;
Riflessioni sulllattualità ed attuabiiità del pensiero sturziano; Il quadro politico
attuale; Piuralismo sociale e decisione poiltlm; Scelte pubbliche e bene comune

Corso dl formazione sulla Pubblica Amministrazione organizzato dalla
Regione Siciliana, Assessorato Regionale Presidenza

“2° Corso di formazione per Ispettori per le veriÀche ispettive del Servizi
dl Medicina Tresfusionale ed Imrnunoematoiogla" presso i'Istituto Superiore
di Sanità - Roma

Docente presso l'l.lnlversltâ degli Studi di Catania, Facoltà di Farmacia,
Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedalira sul tema: gli
emocomponenti e gli emoderivati

Diploma di Specializzazione in Farmacologia, presso la Facoltà di Medicina
deli'Università degli Studi di Messina;

"Progetto di formazione del personale delle strutture trasfusionall” presso
l'Istituto Superiore di Sanità' - Roma _

Corso di formazione “Assistenza Domiciliare Integrata al malato
multlproblematico - livello avanzato' presso il CEFPAS di Caltanissetta;

Corso di formazione In informatica organizzato dalla Regione Siciliana

Master (con esami per le singole materie) ln Bioetica e Sessuologia, presso
l'Università PontiÀcle Salesiano, sede regionale di Messina;
Si evidenziano le principali materie diQmnm trattate quali:
 &mmm,miMm e ;
Master per Direttore dl Dipartimento sanitario presso l'SDA Bocconi School of
Management, scuola di cultura manageriale deccellenza e con una forte
internazionalizzazione, delI'Unlversil:à Bocconi di Milano;
La mission della SDA Bocconi è dl contribuire allo sviluppo delle persone, delle
aziende, delle Istituzioni e del sistemi economici generando e diffondendo
conoscenze e competenze neli'area del management. SDA Bocconi e Università
Bocconi formano un sistema che condivide obiettivi e valori fondanti, moltiplica le
opporlunltà di azione comune, amplifica la missione originaria: rispondere alla
domanda dl formazione e di ricerca scientifica proveniente dal sistema economico
e agire come parte propositiva di un continuo processo di avanzamento e di
Integrazione culturale. La SDA Bocconi si rivolge a chi è già entrato nel mondo dei
lavoro. Per questi destinatari, quailfltl, integra ln modo virtuoso il ciclo ricerca,
diffusione, formazione, ponendo Il tema deilÀntemazlonaiizzazione al centro
deII'attenzione. La SDA Bocconi Fa delle persone una risorsa critica, meritevole dl
sviluppo. Opera con attenzione tanto al giudizio della comunità scientifica quanto
alla rilevanza per il mondo del management, in un contesto globale.

“1° Corso di formazione per Ispettori per la verifiche ispettive del Servizi
di Medicina Trasfusionale ed Immunoematologia” presso l'Istituto Superiore
di Sanità - Roma

Corso dl 'FarmaooepldemloIogla" presso I'Istituto Superiore di Sanità - Roma

Corso di formazione in Informatica organizzato dalla Regione Sicilia na c/o ì
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Anno 1998

Biennio 1995196

Anno 1989

Anno 1984

Corso dl formazione in eutanasia ed artica organizzano dalI'A. Usi 5 dl Messina;

Corso (con esami) dl aggiornamento su “Aspetti psloofarmaoologici delle
sostanze d'ahuso" organizzato dalla Facoltà dl Medicina e Chlrurgla
deIl'UniversItà degli Studi di Messina;

Diploma di Specializzazione In Farmacia Ospedaliera, presso la Facoltà di
Farmacia deI|'UnIversltà degli Studi di Palermo;

Diploma Laurea in Farmacia, presso la Facoltà di Farmacia Università Studi Pa
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ÀLTIIE LINGUA
0 Capacità di lettura

0 Capacità di scrittura

CAPACITÀ E coMr=ETENzE
Annsncr-rr:

ALTRE cAPAcrrA E coMPErENzE

Irriurirro

INGLESE
sufficiente
sufficiente

Sì rimanda al sito www.crssiciiia.o[g sul quale é stata dedito un iinir alla cultura con il
oommenio al quadro dei Caravaggio intitolato 'Natività con i Santi Lorenzo e
Francesco d'Assisi" (all. 1)

Con DA del 1/2015 del 5 gennaio 2015 è stato nominato Presidente della
commissione presidente delle commissioni regionali sanitarie istituite con i
DD.AA.n. 8298 ricoveri in Italia e n. 8299 ricoveri all'estero del 7 luglio 2006
Nominato Componente di commissione dei concorso straordinario per ii
conferimento di 222 sedi farmaceutiche nella Regione Siciliana
Partecipate in qualità di relatore per conto della Regione Siciliana, in
rappresentanza Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ai convegno
“Ii diritto alla protezione' tenutosi a Roma nei giugno 2011;
Parteclpato alla conferenza partecipare alla riunione congiunta dei coordinamento
tecnico della commissione affari comunitari e lntemazionali con il coordinamento
tecnico della commissione politiche sociali, ln data 17/5/2011;
Partecipate in qualità di relatore al convegno 'La Sicilia, regione deii'Europa nei
contesto del Mediten-aneo: l'identltà, l valori della famiglia e della gßg in un
percorso di libertà autenticamente vissuta', tenutosi a Mirabella Imbaccari nei
giugno 2011;
Partecipate alla riunione dei 11/4/2011 tenutasi presso la Direzione della
Programmazione per la redazione del parere di merito dei Comitato delle Regioni
per il quale i'0n. Musotto è stato nominato relatore;
Partecipato in qualità di relatore per conto della Regione Siciliana al convegno
internazionale convegno Sicilia Romania: Dialogo Interculturale: Mediterraneo -
Pontus Euxinus' tenutosi a Catania nei maggio 2011;
collaborato fattivamente, quale componente della commissione regionale, alla
realizzazione del Prontuario Terapeutica Ospedaliero per la Regione Siciliana,
elaborato daii'Assessor-ato Regionale perla Sanità nei 1995;
elaborato in data 9.3.2000, in esecuzione aii'ordine di servizio assessoriale n.011
dei 11.3.1999, previa ricognizione della complessa disciplina statale e regionale
nei settore farmaceutico, una nuova proposta normativa di riordino deii'intero
settore, in stretta collaborazione con la Direzione Amministrativa deiI'Assessorato
Regionale alla Sanità;
elaborato I'adozione del report di attività dei registro regionale sangue plasma
della Regione Siciliana annualmente dali'anno 2001;
elaborato il prowedlmento recante I requisiti minimi strutturali tecnologici ed
organizzativi delle Unità di raccolta di sangue umano ed emocomponenti, per uso
trasfusionale, neiI'amblto della regione Siciliana, approvato con DIG n.00921/02;
elaborate le Norme comporiarnentaii tra I Servizi di Medicina Trasfusionale ed
Immunoematologla e le Associazioni e/o Federazioni Donatori Volontari di Sangue
presenti nel territorio della Regione Siciliana;
elaborati i criteri per i'lndividuazlone degli ambiti territoriali di pertinenza del
Servizi Trasfusionaii della Regione Siciliana, cui le singole Associazioni volontari
Donamri di Sangue devono conÀuire le unità di sangue raccolte;
elaborata la scheda di rilevazione delle esigenze dei Servizi Trasfusionaii ricadenti
nei ten'itorio della Regione Siciliana per il completamento del progetto inerente la
fomitura e I'instaliazIone del sistema informativo della rete nei Centri Trasfusionaii
adottato i'identi¿cazione univoca dei campioni di sangue e di emooomponenti per
uso trasfusionale mediante li codice a barre;
implementato i livelli di sicurezza trasfusionale in Sicilia;
attuata una omogenea informatizzazione di tutto il sistema trasfusionale siciliano
mediante i'adozione di un unico sistema informativo regionale;
predisposta la diretÀva regionale per l'autorizzazione e Vaccreditamento delle
attività di medicina irasfusionale; _
adottata la procedura per l'aferesi muiticomponent;
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adottata il piano perla validazione di tutte le unità di sangue e di emooomponenti
con tecni NAT (test per la ricerca del virus per l'HIV, HCV, HBV);
identiÀcato I requlsiÀ minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi per I centri di
riferimento NAT, individuato l centri di riferimento NAT, organizzata la logistica dei
trasporto del campioni di sangue e/o di emooomponenti;
identificata la tariffazione regionale dei sangue e del suol componenti;
Attuato I piani di riparto per l'|ndivlduazione e la conseguenziaie erogazione dei
contributi spettanti alle Associazioni del donatori volontari di sanue;
Predisposto le autorizzazioni per le unità di raccolta fisse e mobili di sangue
umano per uso trasfusionale direttamente ges¿te dalle associazioni dei donatori
volonlarl di sangue;
predisposto il nuovo piano sangue e plasma 2009 - 11;
predisposto lo schema di riordino dei sistema trasfusionale siciliano 2009 - 11;
predisposta la responsabilita sociale in medicina trasfusionale 2009;
govemato la gestione deil'emergenza sangue estiva sin dal 2008;
attuata la consulta giovani delle associazioni dei donatori volontari di sangue
2009;
attuato l'accordo stipulato tra la Regione siciliana, Assessorato della sanità, e le
associazioni e federazioni regionali dei donatori volontari di sangue ai sensi deiia
legge 21 ottobre 2005, n. 219, dei rimborsi minimi per le attività associative e per
le attività di raccolla associativa e dello schema tipo di convenzione tra l'azienda
sanitaria sede di struttura trasfusionale e le associazioni e federazioni dei donatori
di sangue afferenti per territorio - 2008;
creato ie condizioni di relativa serenità per gli operatori dei settore e,
conseguentemente, per tutti I pazienti blsognevoli di trasfusioni, mediante una
azione comblnala di stimolo per I centri e le associazioni di volontariato ed Il
coinvolgimento di tutta la stampa;
ideato la formazione umana e sociale volta alla ricerca delle radici culturali
de|i'oocIdente, la sua storia, la verità ed I valori che lo caratterizzano, ai Àne di
intenrenire favorevolmente sulle nuove generazioni per la crescita interiore dei
valori dell'aitrulsmo, deifamicizla, della solidarietà e della dignità deil'uomo;
adottata la donazione differita per gli aspiranti donatori, azione ci1e ha consentito
la realizzazione di un parco regionale di donatori di sangue “più sicuro" e
l'innaizamento anche del livelli essenziali di assistenza sanitaria regionale,
assicurando a tutto ll sistema trasfusionale regionale la migliore serenità e
garanzia possibile mediante la tracciabilità dalla vena dei donatore alla vena dei
ricevente;
predisposto il PIANO OPERATIVO PER UIMPLEMENTAZIDNE DEI LIVELLI DI
SICUREZZA TRASFUSIONALE NEl.L'AMB1T0 DELLA REGIONE SICILIANA (2006)
predisposto li disegno di legge recante "Nomre per l'a¢r:øglrem, la convivenza arvrre e
firrtegrazlone degli immigrati in Sicilia” (2009) e 'interventi perfimmigrazione' (2010);
predisposto la rete regionale di talassemia;
predisposto la rete regionale per i'emofilIa;
predisposto il Plano tecnico sanitario per ii fabbisogno regionale annuale di
sangue, di emocomponenti, di emoderlvati e della quantità di plasma necessaria
da avviare ai centri di frazionamento deii'indusI:ria farmaceutica annualmente dal
2002
Ideato e realizzato in Sicilia incontri di formazione umana e sociale con I giovani
delle ultime classi di scuola superiore in collaborazione con le Associazioni dei
donatori volontari di sangue su tematiche di riÀessione dedicate alla droga,
a||'aloool, all'uso o rrreno dei preservativo per combattere le malattie sessualmente
trasmissibiil considerato che c'è in gioco la propria personale intimità e coscienza
umana;

,/
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ALTRE cAPAcnA E courerenze
ideato il sito intemet del Dipartimento Ispettorato regionale Sanitario, Servizio 6 -
UfÀcio Regionale Trasfusionaie denominato ;
dal 15.10.2002, giusta inrico dell'Ispettore Generale del Dipartimento IRS, con
nota prot.n.DIRS/DIR/3799 dei 15.10.02, è stato Referente Regionale per la
valutazione del progetti obieiÀvi dali'anno 2001/02, relativi al potenziamento
deil'assistenza domiciliare integrata;
regolamentato la compensazione degli emocomponenti tra la Sicilia e le altre
regioni negli anni 2008, 2009 (fino ai 14 giugno);

E' stato componente del consiglio territoriale provinciale presso le prefetture
delle province di Palermo e Trapani;
E' stato docente presso la scuola di specializzazione in Farmacia ospedaliera
presso la Facoiià di Farmacia deli'Università degli Studi di Catania sul tema gli
emcomponenti ed emoderivati;
E' siato inoltre vice presidente (e presidente in sostituzione del Dirigente
Generale del Dipartimento IRS pro tempore) dei seguenti tavoli tecnici:

- revisione delle piante organiche delle farmacie dei singoli comuni della Sicilia
i390);

- stesura dei bandi di concorso per ii conferimento delle sedi farmaceutiche
vanti e di nuova istituzione, su base provinciale;

- Analisi tecnico-amministrative per tematiche connesse alla medicina
emotrasfusionaie ed in particolare:
a) Medicina trasfusionale;
b) Infonnatizzazlone Sen/izi Immunoematoiogia e Medicina Trasfusionale;
c) Produzione e distribuzione emoderivati;
d) Dipartimenti Servizi Immunoematoiogia e Medicina Trasfusionaie;
e) Assistenza territoriale, semiresidenziaie, domiciliare integrata;
f) Piano Sangue Regionale;
g) Cure domiciliari trasfusionall;
h) Sicurezza Trasfusionale dalla selezione dei donatore di sangue alla

trasfusione;
i) Emergenza sangue;
1) Emergenza estate;

E' stato componente per le commissioni regionali di taiassemia dal 2004

E' aitresi stato:
- componente delle commissioni di concorso per il conferimento di sedi

famzaceutiche in Sicilia (Palermo, prov. Palermo, prov. Ragusa, prov.
Siracusa e prov. Trapani) ;-

- componente della Consulta Tecnica Permanente per il sistema trasfusionale
presso il Ministero della Salute - Roma;

- componente della Consulta Tecnica Permanente per il sistema trasfusionale
regionale presso l'Assessorato regionale per la Sanità, Dipartimento IRS -
Palenno;

- componente della Consulta Giovani delle Associazioni dei Donatori Volontari
di Sangue della Regione Siciliana.

- relatore e/o moderatore a corsi e convegni nazionali, inten-egionaii, regionali,
provinciali ecc..: 100 circa;

E' stato recentemente nominato componente di commissione per il conferimento di
222 sedi farmaceutiche neli'ambito della Regione Siciliana

Ha inoltre ricevuto:
Valutazione positiva dal Dirigenti Generali, pro tempore, dei Dipartimento
Ispettorato Regionale Sanitario per Pattività dirigenziale svolta presso gli uf¿cl
diretti relativamente agli anni 2002 (100/'100), 2003 (10OI100), 2004
(100/100), 2005 (97/100), 2006 (9BI100), 2007 (98,7/100), 2008 (99,5l100),
2009 (94/100), 2010 (97/100), 2011 (97/100), 2012 (98/100), 2013
(91,5/100).
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Utrenlonr rrironiillzioni

CAr›AclrA e corrverrauzra
Pensonriu

ANNO 2012

Anno 2011/12

ANNO 2011

Enoomlo del Dirigente Generale del Dipartimento regionale degli Affari
Extraregionail, presso la Presidenza della Regione Siciliana, “per aver reso un
ottimo servizio alle (non poche) necessità dl questo delicato e particolare
Dipartimento rlmarcate anche alI'estemo dai consensi ricevutl In parücolar modo,
tra gli altri, dal partecipanti al Forum Interìstlwzionale Uniti dal Mediterraneo,
Premio Al Idrlssl 2012 tenutosi a Palauo /ibalellls (Palermo) in data 14 e 15 maggio
c.a., per la 66° ricorrenza dello Statuto aullonomlstico della Regione Siciliana, che
hanno molto apprezato il coordinamento di tutte le attività logistiche della-vento”.
L'attività è stata espletata con riferimento anche ai contatti personali con gli
Organismi istlurzionali della Unione Europea, con le Ambasciate, con gli Organismi e
Associazioni lntemazionali, con le personalità. istituzionali dei Paesi rivlerasciri dei
Mediterraneo e di alcune Nazioni degli Stati Uniti d'America, deii'America Latina,
dell'01-lente, del Medio Oriente e deli'Afri. Contatti che si sono costantemente
ripetuti ed intensiÀcati neli'arco dei tempo fino alla data della celebrazione
dell'evento con le singole strutture diplomatiche dei Paesi prescelti e coinvolti
(ambasciatori, vice ambasciatori e consoli). Contestualmente, interiocuzione e
confronto con i'Uf¿cio dei Cerimoniale della Presidenza della Regione Siciliana,
finalizzate alI'organizzazione logistica deli'evento.
Coordinamento deii'attlvità connessa alla realizzazione dei Progetto operativo
assistenza tecnica alle Regioni deii'obiettlvo convergenza; interventi a supporto
delle politiche europee, mediante il concorso alla realizzazione in collaborazione con
il Formez di incontri di formazione rivolti ai personale regionale competente interno
al Dipartimento degli Affari Extraregionail ed al personale designato dal rispettivi
Dipartimenti. Uattività progettuale si è conclusa con la proposta di stipula di un
apposito protocollo di intesa sulla costituzione di un gruppo di lavoro regionale
denominato 'Linee gulda per un modello di partecipazione della Regione Siciliana
alla formazione e attuazione degli atti e delle politiche deii'Unione Europea",
sottoposto al vaglio dei Presidente della Regione Siciliana in data 7/12/2012.
Partecipazione, in qualità di rappresentanza della Presidenza della Regione Siciliana,
Dipartimento degli Affari Extrareglonall e di relatore, al convegno scientifico sul
tema delle relazioni tra Sicilia e Romania nei diversi periodi storici e campi culturali
(slnrla, letteratura, arte ecc.), organizzato dali'Istltuto Romeno di Cultura e Ricerca
Umanistica di Venezia ela Facoltà di Lettere e FiiosoÀa deIi't.iniversitå di Catania
Delegato a rappresentare della Presidenza della Regione Siciliana, Dipartimento
degli Affari Extrareglonail alla riunione congiunta del oaordinamento tecnico della
commissione affari comunitari e lntemazionali con il coordinamento tecnico della
commissione politiche sociali, tenutasi a Roma il 17/5/11, presso la sede della
Regione Liguria, Piazza Madama 9, per i'esame della presentazione della ricerca "Il
diritto alla protezione. Studio sullo stato del sistema di asilo in Italia e proposte per
una sua evoluzione". La ricerca era Ànanzlata dal Ministero deli'Intemo e dalla
Unione europea neii'amblto dei Fondo Europeo Rifugiati e promossa da ASCI con
AICCRE, CeSPI ed altre realtà, alI'intemo della quale è previsto un FOCUS sulle
politiche regionali in materia di accoglienza dei richiedenti asilo e di inclusione
sociale del titolari di protezione internazionale.
Delegato a rappresentare la conferenza delle Regioni e province autonome per
presentare l'eslto dello studio condotto sulle politiche regionali in materia di
accoglienza dei richiedenti asilo e di inclusione sociale dei titolari di protezione
intemazionaie dal titolo "Il diritto alla protezione. Studio sullo stato dei sistema di
asilo in Italia e proposte per una sua evoluzione. Progetta cofinanziato daIl'Unlone
Europea, Il Ministero dell'Interno, Dipartimento per le libertà civili e Pimmigrazlone.
Fondo Europeo per I Rifugiati' al convegno lntemazionale organizzato dalla Caritas
Italiana e tenutosi presso la sede della Provincia di Roma in data 21/6/2011;
Partecipare alla riunione congiunta dei Coordinamento degli Affari Comunitari e
delle Politiche Sociali tenutasi a Roma in data 22/6/2011 per la stipula del
vademecum per Paocogiienza del profughi per conto della Presidenza della Regione
Siciliana, Dipartimento degli Affari Extraregionali
Coordinamento per conto della Presidenza della Regione Siciliana, Dipartimento
degli Affari Extrareglonaii delle attività di soccorso "Aiuti umanitari per la Libia",
espletata nei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 2011, anche con
sopralluoghi presso la sede aeroportuale Falcone Borsellino di Cinisi (PA) di concerto
con l'Assessorato Regionale per la Sanità, la Protezione Civile, il Distretto regionale
produttivo della Pesca, l'Assessorato regionale delle Risorse Agricole e Alimentari -
relazioni lntemazionali;
espletamento controllo dei senrizl logistici, organizzativi e dei senrizi relativi
all'accoglienza ed assistenza degli ospiti per la realizzazione presso la sede dei
Distretto produttivo della Pesca dei convegno dei VII Forum per il Mediterraneo
della pesca, con la partecipazione di circa 40 esponenti provenienti dai paesi esteri
coinvolti, con i'obiettivo di stimolare le Imprese siciliane a sviluppare processi di
intemazlonalizzazione miranti alla creazione di Joint Ventures ed attività di import
ed export con l Paesi di pertinenza, tenutosi a Mazara del Vallo, presso il cømßf¿-SSD
monumentale "Filippo Corridoni";



Anno 2010

Anno 2009

Anno 2008

O

0

incontro con la delegazione libica presente presso il Complesso monumentale
"Filippo Corridoni” in data 27ƒ10/2011 a Mazara del Vallo, per la verifica ed il
controllo relativi ai follow up degli aiuti umanitari fomiti dalla Regione Siciliana alla
Libia;

controllo dei servizi logistici ed organizzativi per la realizzazione del convegno sul
tema "Forum interistituzionale vecchi e nuovi attori nel Mediterraneo che cambia: ii
ruolo del popoli, dei Regioni e dei Soggetti locali, del Governi e delle istituzioni
sovranazionall, in una strategia integrata di sviluppo condiviso" e del servizi relativi
aiI'accoglienza ed assistenza degli ospiti, tenutosi a Catania, ex Monastero del
Benedettini, 8, 9 e 10/12/2011;

Atiività di supporto alla realizzazione dei II° Forum Uniti dal Mediterraneo. 1°
Edizione Premio AI Idrissl, tenutosi a Palermo 13, 14 e 15 maggio 2011 in
occasione della ricorrenza del 66° anniversario dello Statuto della Regione Siciliana,
ivi compresi I contatti personali con gli Organismi istituzionali della Unione Europea,
con le Ambasciate, con gli Organismi e Associazioni Internazionali, con le personalità
istituzionali dei Paesi rivieraschi dei Mediterraneo e di alcune Nazioni degli Stati
Uniti d'Ameri, deiI'America Latina, deIl'0riente, del Medio Oriente e deil'Africa.
Contatti che si sono costantemente ripetuti ed intensificati neli'arco dei tempo fino
alla data della celebrazione dell'evento con le singole strutture diplomatiche dei
Paesi prescelti e coinvolti (ambasciatori, vice ambasciatori e consoli).
Contestualmente, interiocuzlone e confronto con i'U¿icio dei Cerimoniale della
Presidenza della Regione Siciliana, Ànalizzate aii'organizzazione logistica deli'evento.

Realizzato per la Croce Rossa Italiana, Comitato Regionale, il 1° Corso di
formazione regionale per Operatori Sanitari addetti alla Promozione della donazione
dei sangue, tenutosi presso ia sede dei Circolo Uf¿ciaii cii Palermo, piazza
Sant'OIiva, dal 19 al 21 Novembre 2010.

Realizzato il primo convegno regionale dal titolo "II buon govemo esige buona
cultura (Don Luigi Sturzo), una rlÀessione sugli a¿iesclii di Ambrogio Lorenzetti' in
qualità di commissario straordinario deil'opera Pia Santa Lucia di Palermo in data
17.6.2010 al quale hanno partecipato Autorità regionali (vice Presidente della
Regione Siciliana nonché Assessore al ramo deli'Economla), deputati regionali, il
presidente dei centro Internazionale Studi Sturziani ecc...

Presentazione del disegno di legge regionale 'Interventi per rimmigrazione'

Encomio dal Dirigente Generale del Dipartimento Ispettorato regionale Sanitario che
"... esprime formale apprezzamento per le Sue doti professionali e personali
constatare, personalmente, attraverso lo svolgimento dellattività ordinaria e
straordinaria - espletata con responsabilità, diligenza e spirito di sacriÀcio - ed il
conseguimento degli obiettivi preposti al Servizio 6 "Ul¿cio Regionale Trasfuslonale”
presso il quale presta servizio in qualità di Dirigente. Il Suo impegno, la Sua
disponibilità al lavoro, portato a termine tra i'aitro con scrupolosiä, la Sua sobrietà
dl modi, hanno sicuramente reso un ottimo servizio alle (non poche) necessità di
questo delicato e particolare Ufficio concretlzzatesi in attività che collocano il
sistema siciliano, allo stato attuale, il più sicuro deumpa. Tra queste,
limpiementazlone dei livelli dl sicurezza trasfusionale, l'omogenea Informatizzazione
di tutto il sistema trasfusionale siciliano, Pautorizzazione e laccredltamento delle
attività di medicina trasfusionale, il nuovo piano sangue e plasma 2009 - 11, il
riordino del sistema tmsfuslonale siciliano, la responsabilità sociale nella medicina
trasfusionale, la gestione dellemergenza sangue estiva, la consulta giovani delle
associazioni dei donatori volontari di sangue, realtà che hanno fortemente
contribuito a dare una immagine nazionale altamente positiva della sanità
traslìrsionale siciliana.
AllÀrea Interdipartimentale, che legge per conoscenza, si segnala, per ogni futura
eventuale opportunità, il nominativo del dr. SCALZO GIACOMO, perché di sicuro
alfldamento e perché allo stesso potranno senz'altro essere a¿idati ulteriori incarichi
di responsabilità con la consapevolezza che ne curerà Iassolvlmento con spiccata
serietà professionale'.
Riconoscimento (prot.n.129/D dei 1.10.08) dei Direttore deil'Unità Operativa di
Medicina Trasfusionale ed Immunoematoiogia deii'Azienda Sanitaria Ospedaliera
"Vittorio Emanuele" di Catania "Sento il dovere di ringraziare ka S.V. per /assistenza
fomlta, In questi mesi estivi, r¿li'Uli'iclo Regionale Tmsfusionaie al SIMT slcllianl in
tutti i casi d'emergenza, ma soprattutto in fase di programmazione. Per la priva
volta ogni singolo SIMT non è stato lasciato da solo a risolvere problemi talora
lrrisolvibill. Codesto Ui¿clo merita pertanto un plauso, la S. V. personalmente, in uno
con tutti l Collaboratori. I frutti sicuramente si sono visti ed in modo concreto.
Infatti, i'azione combinata delle iniziative portate avanti o'all'Uli7clo, lo stimolo peri
centri e le associazioni di volontariato, il coinvolgimento di tutta la stampa, sono
stati determinanti per creare le condizioni dl una relativa serenità per tutti l pazienti
bisognevoll di trasfusioni e per gli operatori del settore. Il SIMT da me @-
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anni 2002/08

Anno 2005

Anno 2003

Anno 2000

continua la nota - non ha avuto necessità di importare sangue, tuttavia devo
confermare che ciò è stato possibile perché la stampa mi ha assistito per tutta
l'esmte, grazie ai vostri comunicati, perché le associazioni di volontariato, in seguito
a riunioni da me promosse, hanno sviluppato un calendario articolato di raccolte,
cosa che ha incrementato in modo significativo le donazioni rispetto allo scorso
anno. Qui ritengo doveroso fare un elogio alle associazioni collegate al SIMT da me
diretto ( Avis di Acireale, Avis di Giarre, Avis di Adrano, Avis di Mascali, C.R.I. ed
Associazione San Marco) per iimpegno e lältiviüf quantitativa e qualitativa portata
avanti. Un discorso a parte merita iÀlssociazione San Mamo, poiché inserita nello
stesso SIME è veramente una straordinaria organinazione che fa la differenza, per
e¿icienza di servizi prestati ed e¿icacia di risultati. Con oltre 600 donazioni in più ad
oggi, dà una forte indicazione sulle modalità di gestione eñicace di un senrizio di
volontariato. Questo SIMT probabilmente si awia per la priva volta a superare le
10.000 donazioni annue, tutte da donatori periodici. Risultato straordinario ed
impensabile Àno a pochi anni ia, quando le donazioni erano quasi esclusivamente di
parenti di pazienti. A questo risultato non poco hanno influito lazione
delilispettwato Regionale e deii'Uii'icio Regionale Trasfusionaie. Pertanto nel
confermare grande apprezzamento per l'azk›ne lnfaticabiie del Direttore Generale
deilfispettorato, della $.V., dei Collaboratori deil'UfÀcio, esorto tutte le LL.SS. a
continuare sulla strada intrapresa, nella convinzione che questa sia determinante
per una crescita complessiva ed uniforme nei territorio deiiattivitå trasfusionale
siciliana'.

Rloevuln ll Premio Intemazlonale “Pigna d'argento" edizione 2008 che da circa un
ventennio viene annualmente conferito, ad insigni personalità impegnate per il bene
della collettività, quale riconoscimento simbolico che rappresenta la Sicilia, con le
sue contraddizioni, il suo patrimonio umano ed artistico, l suoi talenti e le
caratteristiche storiche di un popolo che sl è sempre distinto con genialità,
Intelligenza e creatività in ogm angolo della Terra. La Pigna d'Argento è stata
conferita a personaggi di straordinaria importanza quali Capi di Stato e di Governo,
Scienziati, Letteratl, Grandi imprenditori per riÀettere sul valorl essenziali della vita
quali la Pace, la Fratellanza, la Tolleranza, la Solidarietà, I Diritti Umani. Sono state
premiate personalità provenienti da ogni parte del mondo: dagli Stati Uniti al
Canada, da alouní Paesi dell'Afrlca e dell'Europa privilegiano quei popoil ove la vita è
scandita da sanguinosa ed assurde guerre che producono fame, Iutti, sofferenze e
conseguenti reazioni fraìtrlcide. La Pigna d'Argento ha anche una sua sezione
rlsenrata al grandi benefattori dell'umanltà, e ad eccezionali personaggi che durante
ia loro esistenza si sono prodlgati con dedizione e sacrlÀclo per raggiungere un
grande Ideale. Il 15.9.04, invece, la Pigna d'Oro per la Pace è stata conferita al
Pontefice Giovanni Paolo II.

esperienza e professionalità nel settore contabile per avere coordinato, monitorato e
gestito l planl dl riparto dediti alle sovvenzioni previste dagli artt. 2 e 3 della l.r.
41/76 recante "Contributi per il mantenimento,ll funzionamento e lo sviluppo dei
centri trasfuslonali; provvidenze ln favore delle associazioni del donatori volontari di
sangue' (per gli anni finanziari dal 2002 al 2008) per oltre - complessivamente -
10.Ct)0.000,00 (dieci milioni di euro).

Encomio dal Dirigente Generale del Dipartimento Ispettorato regionale Sanitario che
"... esprime mrmale apprezzamento per le Sue doti professionali e personali
constatata, personalmente, attraverso lo svolgimento deli'attività ordinaria e
straordinaria - espletata oon responsabilità, diligenza e spirito di sacrificio - ed il
conseguimento degli obiettivi preposti sia ai Servizio 6 "Ui¿cio Regionale
Trasfusionaie' che allÀlrea AÀari Generali e Comuni (ad interim) presso i quali
presta servizio in qualità di Dirigente. il Suo impegno, la Sua disponibilità al lavoro,
portato a termine tra l'aitro con scrupoiosltà, e la Sua sobrietà di modi, hanno
sicuramente reso un ottimo servizio alle (non poche) necessità di questi delicati e
particolari UÀici concretizzatesi, tra iaitre, soprattutto per quanto concerne i'U¿iclo
Regionale Trasfusionale, nelfrndividuazione dei requisiti minimi, strutturali ed
organizzativi delle unità di raccolta di sangue - Fisse, Mobili e Temporaneo -, nella
possibilità della donazione multioomponent e nella realizzazione
deilinfonnatizzazione dei Servizi di Immunoematoiogla e Medicina Trasfusionaie
della Sicilia, realtà che hanno fortemente contribuito aiiimmlnente storico
raggiungimento deIi'autosuil'icienza regionale della risorsa sangue ed anche
nellimpiementazione della sicurezza trasfusionale attraverso ia proposizione della
NAT oltre che per HCV anche per HIV e HBV sulle singole unità di sangue e di
emocomponenti”.

Docente presso l'istltuto Superiore di Sanità al corso di formazione “Valutazione
delle strutture trasfusionali' per il personale del senrlzl trasfuslonall ed
lmmunoematologia per le regioni Sicilia, Calabria e Basilicata;

Redatto In data 9.3.00, in esecuzione all'ordlne dl servizio assessoriale n. 011 del
11.3.1999, previa ricognizione della complessa disciplina statale e regionale nel
settore farmaceutico, una nuova proposta nonnatlva di riordino deII'lntero setto ,
in stretta collaborazione con la Direzione Amministrativa delI'Assessorato regiona
per la Sanità;
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ANNI 1989/99

Anno 1996/98

ANNO 1995

Anno 1995

- Per quanto conceme li settore giuridico, si evidenzia che lo scrivente ha gestito, tra
l'aitro, anche il contenzioso derivante dalla gestione delle piante organiche delle
farmacie ed Il decentramento delle sedi farmaceutiche dei comuni della Sicilia
quando prestava servizio praso l'Assessorato Regionale perla Sanità dalla Àne del
1989 agli Inizi del 1999.

- esperienza e professionalità nel settore contabile per avere coordinato, monitorato e
gestito i piani di riparto a favore delle farmacie rurali sussldlate della Sicilia (per gli
esercizi finanziari relativi agli dal 1996 al 1998)

I Ricevuto, giusta assessoriale prot.n.i)1359 del 29.3.1995 "... il più vivo
apprezzamento per llnlziativa del progetto di Farmacovigilanza Attiva,
concretizzatasl nella direttiva n. 791 del 3.2.1995 e nel convegno su
"Farmacovlgllanza: organizzazione ed esperienza ln Europa, in veneto ed in Sicilia",
tenutosi presso l'/issessorato regionale per la Sanità - Ispettorato - in data
20.3.1995 atteso che il suddetto progetto pone la Sicilia alfavanguardia tra le
regioni Italiane, poiché solo ll Veneto ha glå awiato una iniziativa analoga, tesa al
miglio utilizzo del lârmaoo ...'

- Collaborano fattivamente, quale componente della commissione, alla realizzazione
del Prontuario terapeutico ospedaliero della Regione Siciliana, elaborato
dall'Assessorall0 regionale perla Sanità;

Si riserva di fomlre ulteriori comunicazioni.

Dr. Giaco o

/”
J?ß«vEi;mo '20/L/wii"
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